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"Quelli previsti dalla bozza del
Decreto Sostegno non sono contributi
utili ad aiutare gli imprenditori ma
una miseria che non arginerà lo stilli-
cidio dei fallimenti, soprattutto per un
settore quello dell'ospitalità a tavola
che vale il trenta per cento del prodot-
to interno lordo. Mio Italia lo va
dicendo da mesi: urgono risarcimenti
basati, urgono risarcimenti basati
sulle effettive perdite di fatturato per
l'intero anno 2020 parametrato sul
2019. Punto", la presa di posizione per
il 'Movimento Imprese dell'Os-
pitalità', Mio, di Mario Carfora dele-
gato per la Campania e il Sannio,
dichiarazioni condivise dal presidente
nazionale Paolo Bianchini.

L'analisi del Mio peraltro è condivi-

sa da tutte le rappresentanze di cate-
goria compresa Confesercenti Cam-
pania, assolutamente preoccupata
oltre che per indennizzi ritenuti non
adeguati per l'impatto della zona rossa
in Campania.      

"La Campania in zona rossa si tra-
muterà in un colpo mortale per le
aziende se non ci saranno immediati
sostegni. Si traduce in circa 400mila
imprese che rimarranno ferme da
lunedì. Ottocentomila lavoratori reste-
ranno a casa. Tutto ciò accade in un
periodo importante come quello della
Pasqua. Agli imprenditori campani, ai
loro dipendenti e di conseguenza alle
loro famiglie, dopo aver vissuto un
Natale triste e amaro a causa delle
restrizioni e della mancanza di soldi,

toccherà vivere anche un periodo
pasquale tra malinconia e angoscia,
con mille incertezze sul futuro. La
Campania 'in rosso' brucerà altri 5
miliardi di fatturato. Sul fronte ristori,
poi, la Campania non può attendere
ancora i tempi della politica", così
Vincenzo Schiavo presidente Con-
fesercenti Campania. 

"Avevamo lavorato con il governo
Conte per far giungere in tempi brevi
adeguati ristori a tutte le imprese,
senza più la selezione per codici
Ateco. Draghi, invece, con un colpo di
spugna, ha cancellato tutto. Si parla di
rimborsi alle imprese relativi solo a
gennaio e febbraio 2021, giusti e
sacrosanti, ma non basta. Le imprese
devono ricevere il contributo del man-

cato fatturato 2020 rispetto al 2019
altrimenti il Sud morirà e morirà nelle
mani di Draghi, è bene che il primo
ministro lo sappia. Devono smetterla
di prendere in giro le aziende metten-
do regole sempre più stringenti per
l’accesso ai ristori", ha poi aggiunto.

"Da marzo 2020 a marzo 2021 chi fa
impresa in Campania ha dovuto ade-
guarsi a 532 provvedimenti del gover-
no nazionale e circa 500 provenienti
da Regione e Comune. Una vera fol-
lia! La burocrazia, se prima distrugge-
va l’Italia, adesso la sta annientando.
Chiediamo al governo Draghi di inter-
venire immediatamente. Le imprese
sono in ginocchio, gli imprenditori
non ce la fanno più e con loro i lavo-
ratori e il tutto il tessuto economico

della Campania. Con la decisione di
passare in zona rossa la Campania, per
la maggior parte delle imprese della
nostra regione i giorni di chiusura da
marzo 2020 diventeranno oltre 120. I
comparti sono tutti allo stremo, mi
riferisco al mondo del wedding; agli
agenti di commercio; alle imprese del-
l’abbigliamento che, nonostante fos-
sero rimaste attive, hanno perso in
Campania mediamente dal 40 al 60%
di fatturato dall’inizio della pandemia.
Penso agli artigiani, così come i par-
rucchieri, saranno costretti a restare a
casa di nuovo. Penso ai centri estetici
ed alle palestre; per non parlare delle
varie professionalità del mondo dello
spettacolo che non possono lavorare
da un anno ...", la conclusione. 

«Danni da zona rossa
e ristori inadeguati»

L'imprenditore Mario Carfora: «Gli indennizzi non coprono le reali perdite di fatturato»

Crisi economica e sociale

Le sigle di rappresentanza Mio e Confesercenti contestano l'esecutivo nazionale

"Ho parlato con l’amministratore e presidente
dell’Eav, Umberto De Gregorio, che gestisce la
tratta della Ferrovia Benevento-Cancello via Valle
Caudina, per sollecitare un suo intervento, che rie-
sca a gestire al meglio i tempi e la durata di per-
correnza per quanto attiene la tratta Benevento-
Napoli e che collega i paesi della Valle Caudina
con il capoluogo campano. A seguito della telefo-
nata intercorsa oggi, ho convocato, per giovedì 11
marzo, alle ore 12, a Palazzo Mosti, un incontro
tra il comitato dei pendolari e l’amministratore
delegato, o un suo rappresentante, per risolvere
questa questione, che mi sta particolarmente a
cuore, essendo stato per 10 anni un quotidiano
viaggiatore della Valle Caudina". Così il primo
cittadino di Benevento, Clemente Mastella che ha
convocato un vertice tra pendolari, o meglio una
rappresentanza del Comitato, e l'amministratore
Umberto De Gregorio.

Peraltro da lunedì 8 marzo saranno sospese
anche le residue corse su rotaia per la Benevento-

Napoli via Cancello per potere consentire un
importante intervento di ammodernamento tecno-
logico della linea e superare gli inconvenienti
imposti dallo scorso gennaio dalla direttiva
Ansfisa che ha stabilito il limite massimo a 50 chi-
lometri orari nella percorrenza a binario unico
della tratta. Un ulteriore sacrificio chiesto ai pen-
dolari, in vista di un prospettato deciso rilancio.
Da tempo la linea ferroviaria vive grosse difficol-
tà, come con i due incidenti ferroviari senza feriti
o danni gravi tra febbraio e marzo del 2020 per
due uscite fuori binario dei convogli in tratti a
bassa velocità. uno nei pressi del cunicolo ferro-
viario di Santa Maria a Vico e un altro all'interno
dello stesso cunicolo; poi lunghi mesi di stop fino
ad ottobre 2020 e una ripresa delle corse su rotaia
e gli inconvenienti delle ultime settimane dopo la
direttiva Asfisa che ha portato a dilatare i tempi
percorrenza e gioco forza a ridurre le corse.  

Difficoltà che adesso si confida di potere mette-
re alle spalle.

Linea Valle Caudina, si tenta la carta del rilancio
Trasporto pubblico locale z Vertice a palazzo Mosti con l’amministratore De Gregorio e comitato pendolari

Intervento chirurgico di revisione
protesica dell’anca fuori dall'ordina-
rio quello eseguito presso la
Divisione di Ortopedia e
Traumatologia dell’Ospedale Sacro
Cuore di Gesù – Fatebenefratelli di
Benevento, diretta dal medico
Salvatore D’Auria.

Operata una una paziente napoleta-
na di 78 anni, già sottoposta per 14
volte ad interventi chirurgici di prote-
sizzazione dell’anca sinistra, revisio-
ni multiple ed, infine, asportazione
completa dell’anca presso nosocomi
regionali ed extraregionali .

Oramai non deambulante da circa
sei anni, la paziente, mai rassegnata
alla sedia a rotelle, si è rivolta come
ultima spiaggia ad una struttura di
eccellenza nazionale in tema di revi-

sione protesica di anca e ginocchio
quale il Fatebenefratelli di
Benevento. L’equipe operatoria com-
posta dai chirurghi  Antonio Piscopo,
Salvatore D’Auria, Marco Molfini e
Stefano Cacciapuoti, ha sottoposto la
paziente ad un delicato intervento di
chirurgia ricostruttiva dell’anca: la
neoarticolazione è stata ricostruita
con osso di banca ed un impianto pro-
tesico da revisione.

Anestesia generale e recupero di
sangue intraoperatorio sono stati con-
dotti dai medici anesteisti Marcella
Colella e Barbara Di Lorenzo, che ne
hanno consentito l’esecuzione.

L’intervento chirurgico, durato
circa due ore, è perfettamente riuscito
e la paziente notevolmente commos-
sa, ha ripreso una deambulazione

autonoma. 
Si è trattato di 'case report interna-

zionale' per il basso numero di inter-
venti precedenti di tipo analogo, per
la particolare complessità della rico-
struzione anatomica della neoartico-
lazione e per l’inevitabile grande
carica emotiva della paziente e della
stessa equipe operatoria.

Questa tipologia di interventi, di
notevole complessità, è possibile gra-
zie alla particolare versatilità del-
l’equipe chirurgica che da anni ese-
gue revisioni di anca e di ginocchio,
tanto da diventare un riferimento
regionale e nazionale, e grazie
all’Ordine dei Fatebenefratelli che
con corposi impegni economico-
organizzativi, rende possibile l’attua-
zione di questo tipo di chirurgia.

Ricostruzione anca, 78enne ritorna a camminare
Fatabenefratelli z Operazione di chirurgia di protesizzazione su una paziente non deambulante da sei anni


